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Tavola S3.1 Il miglior uso del suolo

1.1.2 consolidamento ambiti produttivi comunali
1.1.1 attribuzione delle potenzialità di consumo disuolo agli ambiti produttivi di rilievo metropolitano

1. Contestualiz zare l’espansione
1.1 Sviluppo e consolidamento del sistema produttivo

Azioni locali

per usi residenziali
1.3.1 direttrici di possibile sviluppo

1.3 Individuazione delle invarianti strutturali checondizionano il consumo di suolo

per usi non residenziali
per usi non residenziali soggetti a masterplancomplessivo
1.3.2 elementi strutturali di limiteÛ Û Û

2.1.1 completamento delle previsioni di espansionedel periodo transitorio 
2.1.2 completamento dei PUA e nei PdCconvenzionati e aree di ricucitura e riordino

2.2.1. tessuti consolidati da qualificare
2.2.2 tessuti con possibilità di densificazione
2.2.3 tessuto urbano pianificato da mantenere
2.2.4 aree di riorganizzazione dei tessuti
2.2.5 tessuti misti con possibilità di conversione aresidenza

2. Crescere all’interno del TU

3. Liberare il suolo

3.1.1 trasferimento della volumetria di edificiresidenziali interclusi negli Hub metropolitani 

2.1 Completamento delle previsioni insediative in corso diattuazione e delle aree di ricucitura e riordino del tessutourbano 

2.2 Soddisfacimento della domanda di spazi per residenzee servizi tramite il riuso e la rigenerazione urbana 

3.1 Trasferimento delle volumetrie residenziali interclusenegli hub metropolitani per la risoluzione di criticità puntuali
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Tavo la S3.2 - Il Circo ndario  è metro po litano
Azio ni lo cali

4.1.1 conservazione dell’imp ianto urbanistico 

!
!

! ! ! ! !

!
!!!!!

4. Tutta la città al centro
4.1 Tutela e valo rizzazio ne dei centri e nuclei sto rici co meluo ghi attrattivi e vivibili

" 4.1.2 p resenza di funzioni complesse e identitarie 
4.1.4 p ercorsi storicamente commerciali  
4.1.5 q u alità deg li spazi p u bblici scoperti
4.1.6 mig lioramento della q u alità percettiva dellacittà storica e attrattività dei p u nti di accesso

5. La rigenerazio ne no n banale
5.1 Pro mo zio ne della rigenerazio ne urbana in ambitiprio ritari co n funzio ne di fulcro  del centro  urbano

5.1.1 accessibilità sostenibile riorganizzando la retedi mobilità
5.1.2 insediamento di funzioni di rang o metropolitano
5.1.3 trasformazioni per la vivibilità dei luog hi e ilbenessere ambientale
5.1.4 ricucitu ra e sostitu zione del tessu to urbano

^

5.2.1 riq u alificazione di immobili dismessi/v u oti p ernuovi modelli di edilizia residenziale sociale
5.2 Rigenerazio ne estesa nelle aree fragili
!

5.2.2 riq u alificazione dei luog hi identitari
5.2.3 mantenimento in efficienza e q u alificazionedei servizi
5.2.4 adeg u amento deg li spazi p u bblici o di usop u bblico, per smart w orking , assistenza sanitaria eattività collaborative

#

"

!

5.2.6 Promozione di nuovi p u nti di accog lienza eristoro
5.2.7  strade di colleg amento intervallive

5.3 Valo rizzazio ne dei servizi di eccellenza del territo rio
5.3.5 Area termale di Castel San Pietro Terme

5.4.1 realizzazione dei centri di mobilità
5.4 Raffo rzamento  dell’accessibilità territo riale

5.4.2 realizzazione della nuova stazione di Toscanella
5.4.3 mig lioramento dei collegamenti del TPL

""

5.4.4 p otenziamento e completamento della rete dimobilità di rang o territoriale e locale

Tavo la S3.4 - La co nsiderazio ne della natura
Azio ni lo cali

9. La rete eco lo gica co me elemento  di qualità
9.1.1 p otenziamento dei parchi p u bblici a confinecon il territorio urbanizzato 

9.1 Riqualificare e po tenziare l’infrastruttura verde e blu

9.1.2 q u alificazione dei percorsi stru ttu ranti l’assettourbano (lung ofiume, g iardini intorno alle mura,parchi storici, viali urbani caratterizzanti

9.2 Riqualificare e po tenziare la rete eco lo gica metro po litana

9.2.2 rinaturalizzazione del contesto agricolo di pianura
9.2.1 Tu tela e rafforzamento dei luog hi di eccellenzadella rete ecolog ica metropolitana 

9.3 La rete ciclo -escursio nistica metro po litana co meelemento  di pro mo zio ne e fruizio ne dei luo ghi di interessenaturalistico  e dei centri rurali
9.3.1 integ razione della rete ciclabile del PUMS conpercorsi di interesse circondariale per la fruizionedel territorio collinare e di pianura e dei centristorici minori 
9.3.2 p romozione della rete escursionistica collinaree montana 

10. Co ntrasto  ai cambiamenti climatici e sicurezzadel territo rio
10.2 Co ntrastare e prevenire i rischi naturali

10.2.3 ridu zione delle condizioni di pericolositàidraulica reticolo natu rale 
10.2.4 ridu zione della pericolosità idraulica reticoloidrog rafico secondario di pianura

9.2.4 rinaturalizzazione del tracciato e realizzazionedi fasce di mitigazione lungo il reticolo idrico naturale 
9.2.5 p otenziamento della funzione ecolog icaconnesso con il recu p ero della valenza storica delCanale dei Molini e del Canale di Medicina

10.3.1 incremento della permeabilità dei suoliurbanizzati tramite desig illazione 
10.3 Co ntrastare la vulnerabilità rispetto  alle o ndate di calo re

10.3.2 attu azione di interventi di forestazione urbanae arredo arboreo deg li spazi p u bblici esistenti

Pericolosità idraulica moderata
Pericolosità idraulica media
Pericolosità idraulica alta

10.2.7 ridurre il rischio idraulico disciplinando letrasformazioni nelle aree a differente g rado dipericolosità idraulica:

Pericolosità idraulica elevata

9.1.4 individu azione di aree destinate a dotazioniecolog ico-ambientali
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Tavola S3.3 - Il valore dello spazio di prossimità
Azioni locali

7. La città oltre la porta di casa
7.1 Qualificazione degli spazi per la comunità
!

7.1.2 ampliamento delle dotazioni nelle areeurbanizzate libere interne al TU 

7.1.1 adeguamento sismico ed energetico equalificazione funzionale delle dotazioni ch epresentano elementi di criticità

7.2.2 riqualificazione degli edifici ERP 

7.2.1 definizione negli accordi operativi di unaquota di alloggi da riservare a locazione

7.2 Miglioramento delle possibilità di accesso alla casa

8. La strada come spazio per le persone
8.1 Protezione delle piazze urbane e delle aree scolastiche 

8.1.1 riqualificazione delle piazze urbane 
8.1.2 protezione delle zone scolastich e

8.2.1 completamento della rete ciclopedonale urbana 
8.2 Diffusione capillare della ciclabilità

8.3.1 messa in sicurezza dei tratti urbani della viabilitàprincipale di attraversamento 
8.3 Messa in sicurezza della viabilità urbana ed extraurbana

Tavola S3.4 - La considerazione della natura
Azioni locali

9. La rete ecologica come elemento di qualità
9.1.1 potenziamento dei parch i pubblici a confinecon il territorio urbanizzato 

9.1 Riqualificare e potenziare l’infrastruttura verde e blu

9.1.2 qualificazione dei percorsi strutturanti l’assettourbano (lungofiume, giardini intorno alle mura,parch i storici, viali urbani caratterizzanti

9.2 Riqualificare e potenziare la rete ecologica metropolitana

9.2.2 rinaturalizzazione del contesto agricolo di pianura
9.2.1 Tutela e rafforzamento dei luogh i di eccellenzadella rete ecologica metropolitana 

9.3 La rete ciclo-escursionistica metropolitana comeelemento di promozione e fruizione dei luoghi di interessenaturalistico e dei centri rurali
9.3.1 integrazione della rete ciclabile del PUMS conpercorsi di interesse circondariale per la fruizionedel territorio collinare e di pianura e dei centristorici minori 
9.3.2 promozione della rete escursionistica collinaree montana 

10. Contrasto ai cambiamenti climatici e sicurezzadel territorio
10.2 Contrastare e prevenire i rischi naturali

10.2.3 riduzione delle condizioni di pericolositàidraulica reticolo naturale 
10.2.4 riduzione della pericolosità  idraulica reticoloidrografico secondario di pianura

9.2.4 rinaturalizzazione del tracciato e realizzazionedi fasce di mitigazione lungo il reticolo idrico naturale 
9.2.5 potenziamento della funzione ecologicaconnesso con il recupero della valenza storica delCanale dei Molini e del Canale di Medicina

10.3.1 incremento della permeabilità dei suoliurbanizzati tramite desigillazione 
10.3 Contrastare la vulnerabilità rispetto alle ondate di calore

10.3.2 attuazione di interventi di forestazione urbanae arredo arboreo degli spazi pubblici esistenti

Pericolosità  idraulica moderata
Pericolosità  idraulica media
Pericolosità  idraulica alta

10.2.7 ridurre il risch io idraulico disciplinando letrasformazioni nelle aree a differente grado dipericolosità  idraulica:

Pericolosità  idraulica elevata

9.1.4 individuazione di aree destinate a dotazioniecologico-ambientali
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Tavola S3.4 - La considerazione della natura
Azioni locali

9. La rete ecologica come elemento di qualità
9.1.1 potenziam ento dei parchi pubblici a confinecon il territorio urbanizzato 

9.1 Riqualificare e potenziare l’infrastruttura verde e blu

9.1.2 qualificazione dei percorsi strutturanti l’assettourbano (lungofiu m e, giardini intorno alle m u ra,parchi storici, viali u rbani caratterizzanti

9.2 Riqualificare e potenziare la rete ecologica metropolitana

9.2.2 rinaturalizzazione del contesto agricolo di pianura
9.2.1 Tutela e rafforzam ento dei luoghi di eccellenzadella rete ecologica m etropolitana 

9.3 La rete ciclo-escursionistica metropolitana comeelemento di promozione e fruizione dei luoghi di interes senaturalistico e dei centri rurali
9.3.1 integrazione della rete ciclabile del PUMS conpercorsi di interesse circondariale per la fruizionedel territorio collinare e di pianura e dei centristorici m inori 
9.3.2 prom ozione della rete escursionistica collinaree m ontana 

10. Contrasto ai cambiamenti climatici e sicurezzadel territorio
10.2 Contrastare e prevenire i rischi naturali

10.2.3 ridu zione delle condizioni di pericolositàidraulica reticolo naturale 
10.2.4 ridu zione della pericolosità idraulica reticoloidrografico secondario di pianura

9.2.4 rinaturalizzazione del tracciato e realizzazionedi fasce di m itigazione lungo il reticolo idrico naturale 
9.2.5 potenziam ento della funzione ecologicaconnesso con il recupero della valenza storica delCanale dei Molini e del Canale di Medicina

10.3.1 increm ento della perm eabilità dei suoliurbanizzati tram ite desigillazione 
10.3 Contrastare la vulnerabilità rispetto alle ondate di calore

10.3.2 attuazione di interventi di forestazione urbanae arredo arboreo degli spazi pubblici esistenti

Pericolosità idraulica m oderata
Pericolosità idraulica m edia
Pericolosità idraulica alta

10.2.7 ridu rre il rischio idraulico disciplinando letrasform azioni nelle aree a differente grado dipericolosità idraulica:

Pericolosità idraulica elevata

9.1.4 individu azione di aree destinate a dotazioniecologico-am bientali
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HUB METROPOLITANO SAN CARLO 

Con riferimento agli orientamenti strategici e indicazioni strategiche dell’Elaborato S1 – Strategie territoriali e 
locali il PUG individua le seguenti azioni locali, da attuarsi attraverso le trasformazioni di iniziativa pubblica e/o 
di iniziativa privata (Accordo operativo o permesso di costruire convenzionato).  

AZIONE 1.1.1 (Tavola S3.1)  
Attribuzione delle potenzialità di consumo di suolo all’ambito produttivo Hub metropolitano  
L’Hub metropolitano San Carlo, che coinvolge i Comuni di Castel San Pietro terme e Castel guelfo di Bologna, è 
deputato dal PUG alla possibilità di insediare attività di logistica conto terzi di medie e grandi dimensioni e nuovi 
insediamenti in adiacenza al TU per attività produttive di beni di carattere industriale e servizi secondo le 
specifiche dell’Accordo Territoriale con la Città Metropolitana.  
Gli accordi operativi e permessi di costruire per nuova costruzione devono concorrere alle azioni locali degli 
Orientamenti strategici 5, 7, 8, 9 riportati a seguire. 
Gli interventi all’interno del TU sono definiti dalla disciplina.  

AZIONE 1.3.1 (Tavola S3.1) 
Individuazione delle direttrici di possibile sviluppo in adiacenza al TU  
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) ha identificato l’Hub San Carlo come uno dei 4 ambiti 
produttivi sovracomunali di sviluppo vocati ad ospitare la grande logistica, in quanto direttamente serviti da un 
casello autostradale, oltre che da una stazione ferroviaria, riconoscendone di fatto l’ottimale ubicazione 
rispetto alle reti infrastrutturali. In tal senso la direttrice ottimale di sviluppo per funzioni produttive viene 
individuata nell’areale intorno al casello autostradale, nell’area fronteggiante gli ambiti produttivi già insediati 
che costituiscono di per se’ un fronte già compromesso, in considerazione del miglior grado di 
infrastrutturazione e del minore grado di rischio idraulico della zona. 
Lo sviluppo dell’area a sud dell’autostrada potrà esprimersi attraverso la definizione di un masterplan di 
iniziativa pubblica che ne preveda una progettazione complessiva e che ne specifichi l’infrastrutturazione di 
base, le dotazioni urbanistiche e le dotazioni ecologico-ambientali; il masterplan dovrà individuare le direttrici 
di sviluppo interne al piano, che dovranno attuarsi con continuità con priorità in adiacenza al casello 
autostradale e con eventuali successivi sviluppi verso ovest, est, a ridosso del tracciato autostradale, e 
marginalmente verso sud; la progettazione dovrà prevedere necessariamente l’insediamento di servizi pubblici 
e/o di interesse pubblico a servizio dell’Hub San Carlo.  
Il masterplan dovrà essere redatto preventivamente alla stipula del primo accordo operativo riguardante 
l’insediamento di nuove attività produttive. 
Contestualmente dovrà essere prevista un’area di mitigazione a ovest, in stretta relazione alla progettualità del 
masterplan dell’area di sviluppo, con l’obiettivo del potenziamento della funzionalità della rete ecologica e 
dell’infrastruttura verde-blu, anche in connessione con il reticolo idrografico, e della riduzione degli impatti sul 
territorio rurale intatto. Questa azione concorre per l’ambito all’azione 9.1.4. 
A est della provinciale San Carlo l’azione prevede il potenziamento della funzione ecologica e di 
rinaturalizzazione del Canale di Medicina. Questa azione concorre per l’ambito all’azione 9.2.5. 
Sul territorio di Castel Guelfo, le direttrici sono individuate in direzione nord ed est dell’ambito di espansione 
avviato durante il periodo transitorio, con priorità alle necessità di espansione delle aziende già insediate. 
E’ escluso il consumo di nuovo suolo per attività commerciali. 

 

AZIONE 1.3.2 (Tavola S3.1) 
Individuazione degli elementi strutturali di limite  
Gli elementi strutturali di limite che costituiscono invarianti strutturali del PUG per l’Hub metropolitano, sono 
costituiti da: 

- sul margine sud-ovest dallo Scolo Menata-Sellaro che costeggia la via Madonnina e la via Brina e dalla 
via Poggio in quanto elemento della rete ecologica delimitante la zona agricola intatta, anche a tutela 
della fascia periflluviale del fiume Sillaro   

- sul margine nord ovest e su tutto il margine est a nord del tracciato autostradale dal tessuto consolidato 
al fine di impedire qualsiasi tipo di ulteriore sviluppo a tutela del reticolo idrografico (Canale di Medicina 
e scolo Sestola), del territorio rurale e del nucleo abitato di Poggio Grande 

- sul margine sud ovest a sud del tracciato autostradale dalla via S. Biagio in quanto elemento che 
delimita la zona agricola intatta 

Tali elementi non possono essere oltrepassati neppure in caso di ampliamenti di attività esistenti. 

AZIONE 2.1.1 (Tavola S3.1) 
Completamento delle previsioni di espansione produttiva avviata durante il periodo transitorio di 
cui all’art. 4 L.R. 24/2017 
Il PUG conferma gli ambiti di espansione del PSC/RUE il cui procedimento è stato avviato nel periodo transitorio 
(intervento B.1) e degli Accordi di Programma in corso per l’insediamento di attività di grande logistica.  

AZIONE 2.1.2 (Tavola S3.1)  
Completamento dei PUA e dei PDC convenzionati derivanti da pianificazione previgente 
Per gli ambiti oggetto di PUA o PDC convenzionato in corso di attuazione con convenzione vigente o scaduta si 
confermano gli ambiti a disciplina speciale (intervento B.2) con possibilità di ridefinizione strategica mediante 
Accordo operativo qualora necessario per favorire l’insediamento di attività economiche produttive o di 
servizio. 
Gli accordi operativi devono concorrere alle azioni locali degli Orientamenti strategici 7, 8, 9 riportati a seguire. 

AZIONE 2.2.3 (Tavola S3.1) 
Mantenimento del tessuto urbano pianificato  
Nell territorio di Castel Guelfo si individuano alcune porzioni di tessuto urbano prevalentemente residenziale 
da disciplinare in via ordinaria come tessuto urbano pianificato da mantenere (TU3) in quanto presenta 
condizioni di equilibrio tra spazi aperti pubblici e privati, spazi di pertinenza e aree permeabili. 

AZIONE 3.1.1 (Tavola S3.1) 
Trasferimento della volumetria di edifici residenziali interclusi  
Per gli edifici residenziali interclusi nel tessuto produttivo individuato come TP1 e TP2 nella disciplina ordinaria, 
tramite Accordo operativo è possibile il trasferimento verso i tessuti urbani con possibilità di densificazione 
(TU2). 

AZIONE 5.4.3 (Tavola S3.2) 
Miglioramento dei collegamenti del TPL 
L’Accordo di Programma per recepire le indicazioni del PUMS e del PTM sulla grande logistica specializzata 
nell’HUB metropolitano di San Carlo, in attuazione dell’Accordo Territoriale per gli ambiti produttivi del Nuovo 
Circondario Imolese sottoscritto il 27/10/2014 come integrato con la modifica dell’Art. 4 in riferimento alla 
grande logistica nel territorio del Circondario Imolese (sottoscritto il 29/4/2020) prevede, tra gli obiettivi da 
percorrere, il potenziamento del trasporto pubblico locale; tale potenziamento sarà realizzato e finanziato a 
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regime anche attraverso l’acquisto da parte dei soggetti attuatori delle nuove aree di espansione del PSC, di 
abbonamenti annuali al trasporto pubblico per tutti gli addetti che operano effettivamente all’interno dei 
magazzini logistici di Cà Bianca 5, 6 e 7 nonché San Paolo I e II, da intendere come benefit aziendale, per 
incentivare l’uso del trasporto pubblico e migliorare il benessere del dipendente. 
L’azione prevede di implementare il miglioramento del trasporto pubblico coinvolgendo anche le aziende già 
insediate e prevedendo la figura di un mobility manager di area che ponga in atto misure legate al trasporto 
integrato ed alle connessioni tra servizio pubblico, privato e soluzioni di trasporto sostenibile. 

AZIONE 5.4.4 (Tavola S3.2) 
Completamento e potenziamento della rete di mobilità 
L’azione persegue il rafforzamento e completamento degli elementi strutturali della rete di mobilità di rango 
territoriale attraverso la realizzazione di opere infrastrutturali previste dall’Accordo di Programma per recepire 
le indicazioni del PUMS e del PTM sulla grande logistica specializzata nell’HUB metropolitano di San Carlo e che 
prevedono la realizzazione di nuove rotatorie in corrispondenza delle intersezioni stradali: 

- immissione dell’uscita dal casello autostradale sulla SP San Carlo (Castel San Pietro terme) 
- intersezione SP Colunga con la via Cartara (Castel San Pietro Terme)  
- intersezione via San Biagio con via Ca’ Bianca (Castel San Pietro Terme) 
- intersezione via Poggio con via dell’Industria (Castel Guelfo) 

L’azione si pone in relazione per l’ambito con l’azione 8.3.1 

AZIONE 7.1.2 (Tavola S3.3)  
Ampliamento delle dotazioni nelle aree urbanizzate libere interne al TU 
Per il campo sportivo attestato su via del Lavoro ed il verde pubblico circostante, si prevedono interventi di 
potenziamento e riqualificazione (Intervento G.2).  

AZIONE 8.2.1 (Tavola S3.3)  
Completamento della rete ciclopedonale urbana 
L’azione intende creare una rete ciclopedonale che consenta di raggiungere in modo capillare le aziende e i 
servizi presenti nella zona industriale, sia dai capoluoghi di Castel San Pietro e Castel Guelfo, che dal Comune di 
Medicina, favorendo così gli spostamenti casa-lavoro tramite la bicicletta (intervento F.2) 
Di prioritaria importanza anche il collegamento est- ovest, con attraversamento della provinciale San Carlo che 
in questo tratto prevede un sovrappasso sulla viabilità locale, al fine di rendere accessibili i servizi privati ai 
lavoratori presenti nell’hub e tutti concentrati nell’area a ovest (comune di Castel Guelfo); l’azione dovrà porsi 
l’obbiettivo anche del collegamento ciclopedonale ai servizi di supporto dal limitrofo abitato di Poggio Grande 
(intervento F.3).  
Gli interventi prioritari riguardano: 

- collegamento tra la stazione ferroviaria di Castel San Pietro Terme e l’Hub San Carlo e dorsale di 
distribuzione (intervento F.1*)  

- completamento della rete capillare di distribuzione all’interno dell’Hub (intervento F.2) 
- collegamento ai Comuni di Caste Guelfo e Medicina creando un percorso ciclopedonale sicuro lungo la 

via dell’Artigianato e la via Madonna di Poggio (intervento F.2) 
- collegamento est-ovest dall’abitato di Poggio Grande  (intervento F.3) 

* L’Accordo di Programma per recepire le indicazioni del PUMS e del PTM sulla grande logistica specializzata 
nell’HUB metropolitano di San Carlo prevede già in parte interventi di completamento della rete ciclopedonale 
come opere in programmazione a carico dei soggetti attuatori deli ambiti di espansione in attuazione nel 
periodo transitorio.  

AZIONE 8.3.1 (Tavola S3.3)  
Messa in sicurezza dei tratti urbani della viabilità principale di attraversamento  
La viabilità principale che attraversa la zona industriale costituisce anche viabilità di distribuzione interna.  
Per il comune di Castel Guelfo l’azione prevede la messa in sicurezza complessiva dell’area (intervento F.4). 
Per il comune di Castel San Pietro Terme l’azione prevede opere di messa in sicurezza di intersezioni stradali 
attraverso la realizzazione di nuove rotatorie con una attenzione prioritaria per intersezione tra la provinciale 
San Carlo e l’uscita del casello autostradale (intervento F.6*). Questa azione concorre per l’ambito all’azione 
5.4.4 
L’azione persegue inoltre l’obiettivo della messa in sicurezza della zona industriale in relazione all’insufficienza 
di percorsi di viabilità alternativi alla San Carlo di attraversamento del tracciato autostradale, individuando 
interventi di adeguamento del ponte sula via San Biagio (intervento F.5*) e di riqualificazione della via Brina 
(intervento F.7).   

* L’Accordo di Programma per recepire le indicazioni del PUMS e del PTM sulla grande logistica specializzata 
nell’HUB metropolitano di San Carlo prevede già in parte interventi di messa in sicurezza della viabilità 
principale come opere in programmazione a carico dei soggetti attuatori deli ambiti di espansione in attuazione 
nel periodo transitorio.  

AZIONE 9.1.2 (Tavola S3.4)  
Riqualificare e potenziare l’infrastruttura verde   
Al fine di migliorare l’infrastruttura verde lineare e limitare l’effetto isola di calore si prevede, oltre alla tutela e 
ripristino delle alberature dei viali esistenti, di integrare le alberature nella viabilità interna all’area produttiva 
(Intervento G.1). 

AZIONE 9.1.3 (Tavola S3.4) 
Adozione di soluzioni basate sulla natura (NBS)  
L’azione persegue la riqualificazione e realizzazione di spazi pubblici, infrastrutture di trasporto e reti 
tecnologiche attraverso l’adozione di soluzioni basate sulla natura e sistemi di drenaggio urbano sostenibile. 

AZIONE 9.1.4 (Tavola S3.4)  
Individuazione di aree destinate a dotazioni ecologiche e ambientali 
L’azione persegue l’inserimento di fasce verdi di mitigazione a coronamento dell’Hub San Carlo, lungo il confine 
ovest e a nord del tracciato autostradale, al fine di limitare la conflittualità dell’antropizzazione produttiva con 
il vicino abitato di Poggio Grande; l’azione si completa a sud del tracciato autostradale, in stretta relazione alla 
progettualità del masterplan dell’area di sviluppo (questa azione concorre per l’ambito all’azione 1.3.1), con 
l’obiettivo del potenziamento della funzionalità della rete ecologica e dell’infrastruttura verde-blu, anche in 
connessione con il reticolo idrografico, e della riduzione degli impatti sul territorio rurale intatto (intervento 
G.4).  
L’azione si pone anche l’obiettivo del potenziamento del depuratore a servizio dell’area industriale ma collocato 
al di fuori dell’Hub in comune di Castel Guelfo. 

AZIONE 9.2.5 (Tavola S3.4) 
Potenziamento della funzione ecologica del Canale di Medicina 
Il Canale di Medicina, che attraversa la zona industriale a est, è oggetto di particolare tutela in quanto canale 
storico, della funzione irrigua ed ecologica in generale. Ogni nuovo scarico di acque meteoriche deve prevedere 
l’invarianza idraulica e idrologica.  
In occasione di interventi di nuova costruzione, ristrutturazione o manutenzione di edifici e piazzali che 
scaricano nel Canale le aree devono essere laminate per l’intera superficie di intervento.  
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Le fasce circostanti il Canale devono essere mantenute inerbite e libere da manufatti non connessi alla fruizione 
ciclopedonale e ove possibile rinaturalizzate. Eventuali nuovi attraversamenti devono privilegiare manufatti 
leggeri senza ulteriori tombamenti, salvo che per viabilità pubblica. L’azione prevede la razionalizzazione e 
riduzione degli attraversamenti privati in concomitanza di interventi di ampliamento, nuova costruzione o 
ristrutturazione di attività che vi si affacciano.  
Anche a sud del tracciato autostradale l’azione prevede il potenziamento della funzione ecologica e di 
rinaturalizzazione connessa al recupero della valenza storica del Canale (questa azione concorre per l’ambito 
all’azione 1.3.1) (intervento H.1). 

AZIONE 9.3.1 (Tavola S3.4) 
Integrazione della rete ciclabile del PUMS con percorsi di interesse circondariale 
Questa azione concorre per l’ambito all’azione 8.2.1  
AZIONE 10.2.4 (Tavola S3.4) 
Riduzione della pericolosità idraulica del reticolo idrografico secondario di pianura 
Al fine di ridurre la pericolosità idraulica potenzialmente connessa ad insufficiente sezione del Canale di 
Medicina a nord dell’Hub, al fine di non sovraccaricare i recapiti a valle (cassa trifolce e territorio di Medicina), 
tutti gli interventi di trasformazione dovranno conseguire l’invarianza idraulica ed idrologica, anche attraverso 
l’impiego di sistemi di drenaggio urbano sostenibili (SUDS). Gli interventi assoggettati ad Accordo Operativo 
dovranno concorrere, quale misura di sostenibilità ambientale, a risolvere le eventuali criticità connesse ai 
ricettori finali. 

AZIONE 10.2.7 (Tavola S3.4) 
Riduzione del rischio idraulico disciplinando le trasformazioni nelle aree a differente grado di 
pericolosità idraulica 
Considerato che il territorio in cui e’ collocato l’Hub San Carlo è interessato da pericolosità idraulica, gli 
interventi edilizi ammessi nelle varie parti del tessuto urbano ed extraurbano sono subordinati al rispetto della 
specifica disciplina per ciascun grado di pericolosità individuato nella Tavola 3.4 della Strategia, nonché nella 
Tavola dei vincoli. 

AZIONE 10.3.1 (Tavola S3.4) 
Incremento della permeabilità dei suoli urbanizzati 
L’azione persegue il miglioramento delle condizioni di impermeabilizzazione dei suoli attraverso interventi di 
desigillazione e alberatura degli spazi pubblici e privati con priorità ai piazzali e parcheggi delle aree produttive 
e commerciali che presentano ampie superfici impermeabilizzate. Per le aree private tali interventi sono dovuti 
in tutti i casi di ampliamento, nuova costruzione o ristrutturazione di edifici o piazzali sia tramite intervento 
diretto che Accordo Operativo (interventi G.3). 
 
AZIONE 10.3.2 (Tavola S3.4) 
Interventi di forestazione urbana 
L’azione è volta alla realizzazione di nuove aree verdi all’interno della Zona industriale al fine di creare un 
sistema connesso di aree di ossigenazione e miglioramento del microclima nel tessuto produttivo sia in 
direzione est-ovest che nord-sud. 
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Interventi locali  
Gli interventi locali descritti nelle azioni sopracitate vengono di seguito riepilogati in base al tipo di intervento: 

A. Nuovi tratti di viabilità  

B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani 
B.1 – Completamento ambiti avviati nel periodo transitorio 
B.2 – Completamento degli ambiti convenzionati derivanti da precedente pianificazione 

C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari  

D. Messa in sicurezza del territorio 

E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi 

F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali 
F.1 – Realizzazione pista ciclopedonale dalla stazione ferroviaria di Castel San Pietro Terme fino 
all’Hub metropolitano San Carlo e distribuzione verso gli ambiti attuati nel periodo transitorio * 
F.2 – Completamento rete ciclabile interna all’Hub metropolitano San Carlo e di connessione con i 
comuni di Castel Guelfo di Bologna e Medicina 
F.3 – Realizzazione di pista ciclabile di collegamento fra Poggio Grande e l’Hub metropolitano San 
Carlo 
F.4 – Messa in sicurezza della viabilità di distribuzione interna all’Hub  
F.5 – Adeguamento del ponte via San Biagio *  
F.6 – Messa in sicurezza degli incroci stradali * 
F.7 - Riqualificazione di Via Brina 

G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu 
G.1 – Tutela e implementazione del sistema del verde sulla viabilità 
G.2 – Potenziamento e riqualificazione del campo sportivo 
G.3 – Zone di desigillazione del suolo 
G.4 – Realizzazione di fascia verde di forestazione urbana e mitigazione sul confine ovest dell’Hub 
nel territorio di Castel San Pietro Terme anche in connessione al reticolo idrografico 

H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana 
H.1 – Realizzazione di fasce verdi lungo il Canale di Medicina 

I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione 
 
 
*Interventi in programmazione da Accordo di Programma 

 



AP
M

.C
5.

1|
 H

U
B 

SA
N

 C
AR

LO

A5

Legenda
Perimentro del Territorio Urbanizzato
Perimetro del Centro Storico

Dotazioni territoriali

Mobilità sostenibile

Interven� locali

A�ezzature di interesse comune

A. Nuovi tra� di viabilità
B. Riqualificazione/completamento dei tessu� urbani 
C. Riqualificazione/potenziamento di assi e spazi iden�tari
D. Sicurezza del territorio
E. Riqualificazione/ potenziamento dei servizi 

F.  Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali

G. Riqualificazione/potenziamento dell'infrastru�ura urbana verde e blu
H. Riqualificazione/potenziamento della rete ecologica metropolitana
I. Nuovi tra� della rete ciclabile metropolitana/ di integrazione

Rete ciclabile metropolitana

Scuole
Parcheggi
Parchi e giardini pubblici, aree per lo sport
Dotazioni ecologiche e ambientali
Re�colo idrografico

Piazze e spazi per la socialità

F.6

F.4

F.4

F.4

F.1

F.1

F.1

F.1

F.1

F.1

F.1

F.1

F.5

F.6

F.6


	S3.1_copertina
	S3.1_HUB_IMPAGINATO
	HUB METROPOLITANO SAN CARLO
	A. Nuovi tratti di viabilità
	B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani
	C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari
	D. Messa in sicurezza del territorio
	E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi
	F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali
	G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu
	H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana
	I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione

	S3_HUB San Carlo_CSP+CGF_DEF-IMPAGINATO_REV.pdf
	HUB METROPOLITANO SAN CARLO
	A. Nuovi tratti di viabilità
	B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani
	C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari
	D. Messa in sicurezza del territorio
	E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi
	F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali
	G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu
	H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana
	I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione

	S3_HUB San Carlo_CSP+CGF_DEF-IMPAGINATO_REV.pdf
	HUB METROPOLITANO SAN CARLO
	A. Nuovi tratti di viabilità
	B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani
	C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari
	D. Messa in sicurezza del territorio
	E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi
	F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali
	G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu
	H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana
	I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione

	S3_HUB San Carlo_CSP+CGF_DEF-IMPAGINATO_REV.pdf
	HUB METROPOLITANO SAN CARLO
	A. Nuovi tratti di viabilità
	B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani
	C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari
	D. Messa in sicurezza del territorio
	E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi
	F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali
	G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu
	H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana
	I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione

	S3_HUB San Carlo_CSP+CGF_DEF-IMPAGINATO_REV.pdf
	HUB METROPOLITANO SAN CARLO
	A. Nuovi tratti di viabilità
	B. Riqualificazione/completamento dei tessuti urbani
	C. Riqualificazione / potenziamento di assi e spazi identitari
	D. Messa in sicurezza del territorio
	E. Riqualificazione / potenziamento dei servizi
	F. Adeguamento dei percorsi stradali e ciclopedonali
	G. Riqualificazione / potenziamento dell’infrastruttura urbana verde e blu
	H. Riqualificazione / potenziamento della rete ecologica metropolitana
	I. Nuovi tratti della rete ciclabile metropolitana /di integrazione




